
BANDO PER IL SOSTEGNO 
DEGLI INVESTIMENTI PRODUTTIVI FINALIZZATI 

ALL’INNOVAZIONE PER LE IMPRESE

PROGRAMMA REGIONALE FESR 2021/2027
AZIONE 1.3.1



OBIETTIVI E BENEFICIARI

OBIETTIVI

Nel perseguire una più ampia strategia che mira a rafforzare i sistemi
produttivi regionali al fine di renderli più reattivi e resilienti in relazione
alle sfide individuate nella nuova “Strategia di specializzazione intelligente
(S3) 2021/2027, la Regione intende promuovere la competitività e la
sostenibilità delle imprese tramite il sostegno a investimenti di carattere
innovativo e sostenibile.

BENEFICIARI

Imprese, aventi qualunque forma giuridica, operanti nei settori
manifatturiero e dei servizi alla produzione. Il collegamento al settore 
manifatturiero dovrà essere compiutamente illustrato e motivato nella 
relazione progettuale.
Es: settori della logistica e movimentazione merci, della elaborazione dati e
della produzione di software nonché della certificazione e delle prove di
laboratorio, ecc.

No pesca e 
acquacultura
E produzione 

primaria prodotti 
agricoli



ASPETTI IMPORTANTI

1. RICADUTA DEI 
PROGETTI SUI 15 AMBITI 

CROSS SETTORIALI S3 
21/27

NELLA DOMANDA: DOVRANNO ESSERE INDIVIDUATI GLI AMBITI CROSS SETTORIALI
PERTINENTI CON IL PROGETTO PRESENTATO
NELLA RELAZIONE PROGETTUALE: DOVRANNO ESSERE DESCRITTE LE ATTIVITA’
CORRISPONDENTI AI DESCRITTORI RELATIVI AGLI AMBITI PERTINENTI INDIVIDUATI
VEDERE ALLEGATO B AL BANDO

2. ASPETTI 
AMBIENTALI

I PROGETTI DEVONO CONTRIBUIRE ALLA NEUTRALITA’ CARBONICA E ALLA LOTTA AL
CAMBIAMENTO CLIMATICO, PER CUI:
- DEVONO CONTRIBUIRE AL RISPETTO DEL PRINCIPIO DNSH
(CRITERIO DI AMMISSIBILITA’ SOSTANZIALE)
- DEVONO CONTRIBUIRE AL SOSTEGNO DEGLI OBIETTIVI CLIMATICI E IN PARTICOLARE

ALLA MITIGAZIONE DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI E ALL’ADATTAMENTO AI CAMBIAMENTI
CLIMATICI (ARTICOLI 10 E 11 REG. UE 852/2020)

(CRITERIO DI VALUTAZIONE – TAG CLIMATICO – DESCRIZIONE NEL PROGETTO)
- POSSONO RICEVERE UNA MAGGIORAZIONE DI CONTRIBUTO NEL CASO PREVEDANO IL

RECUPERO DI MATERIALI E LA CONSEGUENTE RIDUZIONE DEI RIFIUTI
(CRITERIO DI PREMIALITA’ – RELAZIONE DI UN TECNICO ALLEGATA ALLA DOMANDA E
RISULTATI IN RENDICONTAZIONE)

3. COERENZA DEL 
PROGETTO CON LE 

ATTIVITA’ DEI CLUSTER 

NELLA RELAZIONE PROGETTUALE: DOVRANNO ESSERE DESCRITTE LE ATTIVITA’ COERENTI
CON LE VALUE CHAIN DEI CLUST-ER REGIONALI
VEDERE ALLEGATO N AL BANDO



RICADUTA SU AMBITI S3 21/27

1. Energia pulita, sicura e accessibile
2. Circular Economy
3. Clima e Risorse Naturali
4. Blue Growth
5. Innovazione nei Materiali
6. Digitalizzazione, intelligenza artificiale, big data
1. Manufacturing 4.0 e future evoluzioni
2. Connettività di sistemi a terra e nello spazio
3. Mobilità e motoristica sostenibile e innovativa
4. Città e comunità del futuro
5. Patrimonio territoriale e identità regionale: beni e contenuti culturali, attività creative, turismo e prodotti Made in

E-R
6. Benessere della persona, nutrizione e stili di vita
7. Salute
8. Innovazione sociale e partecipazione
9. Inclusione e coesione sociale: educazione, lavoro, territori



ASPETTI IMPORTANTI
RISPETTO DEL PRINCIPIO DNSH

I 6 OBIETTIVI AMBIENTALI INDIVIDUATI DALL’ART. 9 REG. UE 852/2020:

1. MITIGAZIONE DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI (DANNO: SIGNIFICATIVE EMISSIONI DI GAS SERRA)

2. ADATTAMENTO AI CAMBIAMENTI CLIMATICI

3. USO SOSTENIBILE E PROTEZIONE DELLE DELLE RISORSE IDRICHE

4. ECONOMIA CIRCOLARE (DANNO: SIGNIFICATIVE INEFFICIENZE NELL’UTILIZZO DI MATERIALI RECUPERATI O

RICICLATI, INCREMENTO NELL’USO DI RISORSE NATURALI, INCREMENTO DI RIFIUTI)

5. PREVENZIONE E RIDUZIONE DELL’INQUINAMENTO NELL’ARIA, ACQUA E SUOLO (DANNO: AUMENTO DELLE

EMISSIONI DI INQUINANTI NELL’ARIA, ACQUA E SUOLO)

6. PROTEZIONE E RIPRISTINO DELLA BIODIVERSITA’



SI RITIENE CHE IL REQUISITO SIA ASSOLTO EX ANTE SE LE SPESE RIGUARDANO:

a) spese per la realizzazione di opere murarie ed edilizie strettamente connesse all’installazione e posa in opera
di macchinari, attrezzature, impianti e hardware, se garantiscono un basso impatto ambientale (limitato
consumo energetico, idrico, ridotte emissioni in aria, acqua, suolo, limitata produzione di rifiuti) o se aderiscono a
best practice o realizzate da soggetti in possesso di Sistemi di Gestione Ambientale

b) spese per servizi di consulenza specializzata per la realizzazione del progetto e per l’ottenimento delle
principali certificazioni di processo e di prodotto

c) acquisto di marchi, licenze e know how

d) costi generali per la definizione e gestione del progetto, compresi costi per l’addestramento del personale

d) acquisto/leasing di beni strumentali (quali macchinari, attrezzature e impianti, hardware), di brevetti e/o
servizi cloud computing, qualora siano alimentati per l’80% da fonti rinnovabili, o accompagnati da
certificazioni energetiche e/o di sostenibilità ambientale, nonché aderiscano a best practice che
garantiscano basse o nulle emissioni in acqua, aria e suolo e ridotto consumo idrico (o ricircolo dell’acqua

RISPETTO DEL PRINCIPIO DNSH



RISPETTO DEL PRINCIPIO DNSH

Nel caso in cui le spese previste non possano essere ricondotte ad una delle precedenti casistiche
di esclusione ex-ante, sarà necessario dimostrare e dichiarare, mediante adeguata relazione descrittiva 
nella domanda, se e in che misura le stesse interferiscano o meno con uno dei tre obiettivi ambientali di
riferimento per il bando.

- con riferimento alla "mitigazione dei cambiamenti climatici": la variazione attesa dei consumi
(elettrici e termici) annui per effetto dell’operazione finanziata;

- con riferimento alla "economia circolare compresa la prevenzione e il riciclaggio dei rifiuti": la
variazione attesa della produzione annua di rifiuti dell’operazione finanziata, specificandone tipologia,
quantitativi e destinazione finale (riciclaggio/smaltimento) solo qualora si stimi un tasso di riciclaggio
inferiore a 50%;

- con riferimento alla "prevenzione e controllo dell'inquinamento nell’aria, nell’acqua e nel suolo”:
la variazione annua attesa delle singole emissioni in acqua/aria/suolo per effetto dell’operazione
finanziata.

IN FASE DI RENDICONTAZIONE OCCORRE ALLEGARE APPOSITA DOCUMENTAZIONE



INTERVENTI AMMISSIBILI

Implementazione di tecnologie e sistemi finalizzati all’introduzione di innovazioni di processo, di

prodotto, di servizio e organizzative idonee:

- ad ottimizzare, efficientare e rendere più produttivi e sostenibili i processi aziendali interni;

- a favorire la crescita e il consolidamento dell’impresa proponente all’interno delle filiere di

appartenenza;

- a favorire il posizionamento dell’impresa proponente in mercati e/o filiere produttive diverse da

quelle di appartenenza;

- a contribuire alla neutralità carbonica e alla lotta al cambiamento climatico;

- a determinare una ricaduta positiva con riferimento ad uno o più dei 15 ambiti tematici cross -

settoriali individuati nella nuova “ (S3) 2021/2027.



INTERVENTI AMMISSIBILI

AVVIO DAL 1° GENNAIO 2023

Data di assunzione del primo impegno giuridicamente vincolante ad ordinare i
beni e/o i servizi richiesti o di qualsiasi altro impegno che renda irreversibile la
spesa, quali ad esempio la sottoscrizione, per accettazione, del preventivo e/o la
sottoscrizione di un contratto e/o di una lettera d’incarico con le informazioni minime
necessarie (impegni reciproci di cedente e cessionario)

CONCLUSIONE ENTRO IL 31 MARZO 2024, SALVO PROROGHE

Data dell’effettiva ultimazione attestata, ad esempio, da una dichiarazione del
direttore dei lavori/dell’esecutore delle opere oppure dai documenti di consegna e
installazione dei beni o del prodotto delle consulenze richieste attestato dal consulente
nella relazione sulle attività prestate



INTERVENTI AMMISSIBILI

DA REALIZZARE PRESSO UNITA’ PRODUTTIVA E/O SEDE OPERATIVA IN EMILIA-ROMAGNA, AL 

MOMENTO DELLA DOMANDA (VISURA CAMERALE)

NON DEVONO RICOMPRENDERE ATTIVITÀ CHE SONO PARTE DI UN’OPERAZIONE OGGETTO

DI DELOCALIZZAZIONE IN EMILIA- ROMAGNA O CHE COSTITUISCONO TRASFERIMENTO DI

UNA ATTIVITÀ PRODUTTIVA IN EMILIA-ROMAGNA DA UNO STATO MEMBRO DELL’UNIONE O

DA UN’ALTRA REGIONE ITALIANA AI SENSI DEGLI ARTICOLI 65 E 66 DEL REGOLAMENTO UE

N. 1060/2021.

DIMENSIONE MINIMA € 50.000,00, I.V.A. esclusa



SPESE AMMISSIBILI

A) Acquisto, anche nella forma del leasing, di beni strumentali materiali - quali
macchinari, attrezzature e impianti, hardware - e di beni immateriali e intangibili,
quali brevetti, marchi, licenze, servizi cloud computing e know how

B) Realizzazione di opere murarie ed edilizie strettamente connesse alla
installazione e posa in opera di macchinari, attrezzature, impianti e hardware
(MAX 10% DI A)

C) servizi di consulenza specializzata per la realizzazione del progetto e per
l’ottenimento delle principali certificazioni di processo e di prodotto
(MAX 10% DI A + B)

D) Costi generali per la definizione e gestione del progetto, compresi costi per la
presentazione delle domande nonché per l’addestramento del personale per
l’acquisizione delle nuove competenze richieste dall’utilizzo dei beni acquistati
(MAX 5% DI A + B + C)



SPESE AMMISSIBILI

Fatture 
- EMESSE E PAGATE TRA IL 1° GENNAIO 2023 E IL 2 MAGGIO 2024

OVVERO LA DATA DI PRESENTAZIONE DELLA RENDICONTAZIONE

DELLE SPESE, SE PRECEDENTE

(PERIODO DI ELEGGIBILITA’ DELLA SPESA)

- RIFERITE ALLE ATTIVITÀ E AGLI INTERVENTI SVOLTI ENTRO IL 31

MARZO 2024, SALVE EVENTUALI PROROGHE.



SPESE AMMISSIBILI

MODALITÀ DI PAGAMENTO DELLE SPESE
Bonifico bancario singolo SEPA
(anche tramite home banking)

Ricevuta bancaria singola (RI.BA)

Sepa Direct Debit (SDD)

Sistema PAGO PA

Carta di credito/debito aziendale (ad esclusione di quelle prepagate)



CONTRIBUTO

FONDO 
PERDUTO

MAX 40% DELLA SPESA AMMESSA MAX 150.000 EURO ANCHE NEL CASO 
DI PIU’ DOMANDE

2 QUOTE
1° QUOTA 2° QUOTA

20% della spesa ammessa 
elevabile al 25% della spesa 

ammessa in presenza dei 
requisiti di premialità

Importo = ai costi per gli interessi, attualizzati alla 
data di presentazione della domanda,

calcolati con riferimento ad un mutuo di importo 
almeno pari al 50% dell’investimento e di durata di 

almeno 4 anni e ad un tasso forfettario del 4%. 
MAX 15% della spesa ammessa

SOLO IN CASO
DI MUTUO

REGIME 
DI AIUTO

QUADRO TEMPORANEO UCRAINA 
MISURA 2.1
DE MINIMIS

Nelle more della decisione di approvazione della notifica

CUMULABILITA’ NO CON AIUTI DI STATO

SI CON AGEVOLAZIONI NON AIUTI DI STATO

SI CON FONDO DI GARANZIA



PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

TRAMITE 
SFINGE 2020

Dalle ore 10.00 del giorno 7 febbraio 2023
alle ore 13.00 del giorno 1° marzo 2023

CHIUSURA ANTICIPATA DELLA FINESTRA A 400 DOMANDE PRESENTATE

Dalle ore 10.00 del giorno 7 febbraio 2023
alle ore 13.00 del giorno 1° marzo 2023

CHIUSURA ANTICIPATA DELLA FINESTRA A 400 DOMANDE PRESENTATE

ACCESSO CON SPID, CIE O CNS

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI 
ATTO DI NOTORIETA’

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI 
ATTO DI NOTORIETA’

RAPPRESENTANTE 
LEGALE

DELEGATO CON 
PROCURA

ALLEGATI

BREVE VIDEO CHE ILLUSTRA LE CARATTERISTICHE DEL SOGGETTO PROPONENTE E DEL PROGETTO 

CANDIDATO

COPIA DELIBERA BANCARIA E/O CONTRATTO DI MUTUO, IN CASO DI CONTRAZIONE DI MUTUO

RELAZIONE SUL RECUPERO MATERIALI E RIDUZIONE DEI RIFIUTI, IN CASO DI RICHIESTA DELLA PREMIALITA’

LAY OUT RELATIVO ALLA DISPOSIZIONE DEI MACCHINARI E LINEE PRODUTTIVE



LA 2° QUOTA DI CONTRIBUTO

AZIONE 1.3.1. BANDO INVESTIMENTI PRODUTTIVI FINALIZZATI ALL'INNOVAZIONE DELLE IMPRESE. MODELLO DI CALCOLO  DELL'IMPORTO CORRISPONDENTE AI COSTI DI INTERESSE ATTUALIZZATI 
(2° QUOTA DEL CONTRIBUTO)

COSTO DI INVESTIMENTO PREVISTO PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 300.000,00 

DATI MUTUO

IMPORTO 200.000,00 DEVE CORRISPONDERE AD ALMENO IL 50% DEL COSTO DI INVESTIMENTO

DURATA 120 IN MESI (IL MUTUO DEVE ESSERE DI DURATA PARI AD ALMENO 48 MESI)

PERIODO RATA 1 PER IL CALCOLO DEL CONTRIBUTO SI FA RIFERIMENTO ALLA RATA MENSILE

TASSO PRATICATO DALLA BANCA 3,50%

TASSO FORFETTARIO INDICATO NEL BANDO 4,00%

TASSO ATTUALIZZAZIONE 2,49% IL TASSO DI ATTUALIZZAZIONEPRESO A RIFERIMENTO E' QUELLO FISSATO CON DECRETO DEL MINISTERO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 14/10/2022 CON DECORRENZA DAL 1° NOVEMBRE 2022

IMPORTO INTERESSI ATTUALIZZATI* 37.484,31 

IMPORTO CONTRIBUTO CORRISPONDENTE AL 15% DEL COSTO DEL PROGETTO 37.484,31 

*N.B. QUALORA IL COSTO DEL PROGETTO AMMESSO DOVESSE RISULTARE INFERIORE AL COSTO DEL PROGETTO PRESENTATO IN DOMANDA, IL CONTRIBUTO SARA' PROPORZIONALMENTE RIDOTTO SINO ALLA MISURA MASSIMA DEL 15%
DEL COSTO AMMESSO



ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE

PROCEDURA VALUTATIVA A 
SPORTELLO

1. ISTRUTTORIA DI 
AMMISSIBILITA’ FORMALE

3. VALUTAZIONE DI MERITO

2. ISTRUTTORIA DI 
AMMISSIBILITA’ SOSTANZIALE

4. ATTRIBUZIONE DELLE 
PREMIALITA’

90 GIORNI

1. ORDINE CRONOLGICO

2. DIMENSIONE DI INVESTIMENTO

3. DATA PROTOCOLLAZIONE

NUCLEO
VALUTAZIONE



ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE

1. ISTRUTTORIA 
DI 

AMMISSIBILITA’ 
FORMALE

REQUISITI 
SOGGETTIVI DI 
AMMISSIBILITÀ

COMPLETEZZA 
DELLA DOMANDA

ALLEGATI SOCCORSO  ISTRUTTORIO

Imprese regolarmente costituite, attive ed iscritte nel registro delle imprese presso la 
CCIAA competente per territorio

Unità locale o sede operativa nelle quali si realizza il progetto nel territorio della
Regione Emilia-Romagna;

Dimensione di MPMI

No provvedimenti di decadenza, di sospensione o di divieto di cui all’art. 67 del D. Lgs. 6 
settembre 2011, n. 159;

No stato di liquidazione giudiziale, concordato preventivo (ad eccezione del concordato 
preventivo con continuità aziendale in forma diretta o indiretta, per il quale sia già stato 
adottato il decreto di omologazione previsto dall’art. 112 e ss. del Codice della crisi 
d'impresa e dell'insolvenza), ed ogni altra procedura concorsuale previsto dal Decreto 
legislativo 14/2019, così come modificato ai sensi del D.lgs. 83/2022, né avere in corso un 
procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni nei propri confronti



ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE

2. ISTRUTTORIA DI 
AMMISSIBILITA’ 
SOSTANZIALE

- Coerenza con la strategia, i contenuti ed obiettivi del

Programma Regionale FESR 2021/2027

- Coerenza con l’ambito di applicazione del FESR e le tipologie di

intervento in esso previste

- Coerenza del progetto con le priorità della S3 2021-2027, con la

Relazione di autovalutazione per il soddisfacimento dei criteri

relativi alla condizione abilitante 1 “Good governance of national

or regional smart specialisation strategy” e con la Data Valley

Bene Comune – Agenda Digitale dell’Emilia- Romagna 2022-2025

- Rispetto del principio DNSH



ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE

3. VALUTAZIONE 
DI MERITO

A) Qualità della proposta in termini di definizione degli obiettivi, metodologia e procedure di

attuazione dell’intervento

B) Impatto atteso del progetto sui processi o sui prodotti/servizi, intesa come capacità del

progetto di ottimizzare i processi aziendali interni

C) Capacità di aggregazione e rafforzamento del soggetto proponente, intesa come capacità

del progetto di favorire la crescita e il consolidamento dell’impresa proponente all’interno

delle filiere di appartenenza

D) Replicabilità del progetto, intesa come capacità del progetto di favorire il posizionamento

dell’impresa proponente in mercati e/o filiere produttive diverse da quelle di appartenenza;

E) Coerenza della proposta con le attività proposte dalle value chain dei Clust-ER regionali

F) Qualità economico-finanziaria del progetto

G) Capacità del progetto di contribuire alla neutralità carbonica e alla lotta al cambiamento

climatico (Articoli 10 e 11 REG. UE 852/2020 - tag climatico)

50 PUNTI SU 100



ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE

CRITERIO VALUTAZIONE PUNTI DECLINAZIONE DEL CRITERIO DI VALUTAZIONE PUNTI

A) QUALITA' DELLA PROPOSTA IN TERMINI DI
DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI,
METODOLOGIA E PROCEDURE DI
ATTUAZIONE

MAX 10 
PUNTI

GLI OBIETTIVI E LE MODALITA’ DI ATTUAZIONE DEL PROGETTO 
SONO DESCRITTI CHIARAMENTE

MAX 10 
PUNTI

GLI OBIETTIVI E LE MODALITA’ DI ATTUAZIONE DEL PROGETTO 
NON SONO DESCRITTI CHIARAMENTE

MAX 5 
PUNTI

B) IMPATTO ATTESO DEL PROGETTO SUI
PROCESSI O SUI PRODOTTI/SERVIZI, INTESO
COME CAPACITÀ DEL PROGETTO DI
OTTIMIZZARE I PROCESSI AZIENDALI INTERNI

MAX 25 
PUNTI

IL PROGETTO DESCRIVE CHIARAMENTE COME L’INNOVAZIONE DI 
PROCESSO/PRODOTTO/ SERVIZIO/ORGANIZZAZIONE DETERMINI 

UNA OTTIMIZZAZIONE DEI PROCESSI AZIENDALI INTERNI

MAX 25 
PUNTI

IL PROGETTO DESCRIVE CON SUFFICIENTE CHIAREZZA COME 
L’INNOVAZIONE DI PROCESSO/PRODOTTO/ 

SERVIZIO/ORGANIZZAZIONE DETERMINI UNA OTTIMIZZAZIONE DEI 
PROCESSI AZIENDALI INTERNI 

MAX 15 
PUNTI

DAL PROGETTO NON SI DESUME COME L’INNOVAZIONE DI 
PROCESSO/PRODOTTO/ SERVIZIO/ORGANIZZAZIONE DETERMINI 

UNA OTTIMIZZAZIONE DEI PROCESSI AZIENDALI INTERNI
0 PUNTI



ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE

CRITERIO VALUTAZIONE PUNTI DECLINAZIONE DEL CRITERIO DI VALUTAZIONE PUNTI

C) CAPACITÀ DI AGGREGAZIONE E
RAFFORZAMENTO DEL SOGGETTO
PROPONENTE, INTESA COME CAPACITÀ
DEL PROGETTO DI FAVORIRE LA CRESCITA
E IL CONSOLIDAMENTO DELL’IMPRESA
PROPONENTE ALL’INTERNO DELLE FILIERE
DI APPARTENENZA

MAX 10 
PUNTI

IL PROGETTO DESCRIVE CHIARAMENTE COME L’INNOVAZIONE DI PROCESSO/PRODOTTO/ 
SERVIZIO/ORGANIZZAZIONE DETERMINI UNA CRESCITA E UN CONSOLIDAMENTO DELL’IMPRESA 

NELLA FILIERA DI APPARTENZA

MAX 10 
PUNTI

IL PROGETTO DESCRIVE CON SUFFICIENTE CHIAREZZA COME L’INNOVAZIONE DI 
PROCESSO/PRODOTTO/ SERVIZIO/ORGANIZZAZIONE DETERMINI UNA CRESCITA E UN 

CONSOLIDAMENTO DELL’IMPRESA NELLA FILIERA DI APPARTENZA

MAX 5  
PUNTI

DAL PROGETTO NON SI DESUME COME L’INNOVAZIONE DI PROCESSO/PRODOTTO/ 
SERVIZIO/ORGANIZZAZIONE DETERMINI UNA CRESCITA E UN CONSOLIDAMENTO DELL’IMPRESA 

NELLA FILIERA DI APPARTENZA
0 PUNTI

D) REPLICABILITÀ DEL PROGETTO, INTESA
COME CAPACITÀ DEL PROGETTO DI
FAVORIRE IL POSIZIONAMENTO
DELL’IMPRESA PROPONENTE IN MERCATI
E/O FILIERE PRODUTTIVE DIVERSE DA
QUELLE DI APPARTENENZA

MAX 20 
PUNTI

IL PROGETTO DESCRIVE CHIARAMENTE COME L’INNOVAZIONE DI PROCESSO/PRODOTTO/ 
SERVIZIO/ORGANIZZAZIONE FAVORISCA IL POSIZIONAMENTO DELL’IMPRESA PROPONENTE IN 

MERCATI E/O FILIERE PRODUTTIVE DIVERSE DA QUELLE DI APPARTENENZA

MAX 20 
PUNTI

IL PROGETTO DESCRIVE CON SUFFICIENTE CHIAREZZA COME L’INNOVAZIONE DI 
PROCESSO/PRODOTTO/ SERVIZIO/ORGANIZZAZIONE FAVORISCA IL POSIZIONAMENTO 

DELL’IMPRESA PROPONENTE IN MERCATI E/O FILIERE PRODUTTIVE DIVERSE DA QUELLE DI 
APPARTENENZA

MAX 10 
PUNTI

DAL PROGETTO NON SI DESUME COME L’INNOVAZIONE DI PROCESSO/PRODOTTO/ 
SERVIZIO/ORGANIZZAZIONE FAVORISCA IL POSIZIONAMENTO DELL’IMPRESA PROPONENTE IN 

MERCATI E/O FILIERE PRODUTTIVE DIVERSE DA QUELLE DI APPARTENENZA
0 PUNTI

E) COERENZA DELLA PROPOSTA CON LE
ATTIVITÀ PROPOSTE DALLE VALUE CHAIN
DEI CLUST-ER REGIONALI

MAX 10 

PUNTI

IL PROGETTO DESCRIVE CHIARAMENTE LA SUA COERENZA CON UNA DELLE ATTIVITA’ 
PROPOSTE DALLE VALUE CHAIN DEI CLUSTER REGIONALI

MAX 10 
PUNTI

IL PROGETTO DESCRIVE CON SUFFICIENTE CHIAREZZA LA SUA COERENZA   CON UNA DELLE 
ATTIVITA’ PROPOSTE DALLE VALUE CHAIN DEI CLUSTER REGIONALI

MAX  5 
PUNTI

DAL PROGETTO NON SI DESUME LA SUA COERENZA   CON UNA DELLE ATTIVITA’ PROPOSTE 
DALLE VALUE CHAIN DEI CLUSTER REGIONALI

0 PUNTI



ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE
CRITERIO VALUTAZIONE PUNTI DECLINAZIONE DEL CRITERIO DI VALUTAZIONE PUNTI

F) QUALITA' ECONOMICO-FINANZIARIA DEL
PROGETTO IN TERMINI DI:
- SOSTENIBILITA' FINANZIARIA (DISPONIBILITA' DI

RISORSE NECESSARIE A COPRIRE I COSTI DI
GESTIONE E DI MANUTENZIONE DEGLI
INVESTIMENTI PREVISTI);

- ECONOMICITA’ DELLA PROPOSTA (RAPPORTO
TRA L'IMPORTO DEL SOSTEGNO, LE ATTIVITA'
INTRAPRESE E IL CONSEGUIMENTO DEGLI
OBIETTIVI)

MAX 10 
PUNTI

SOSTENIBILITA’ FINANZIARIA:
CP/F<=20%,
CP= costo progetto
F=fatturato medio dell’ultimo
triennio o ultimo fatturato registrato

5 PUNTI

SOSTENIBILITA’ FINANZIARIA:
CP/F>20%,
CP= costo progetto
F=fatturato medio dell’ultimo
triennio o ultimo fatturato registrato

2 PUNTI

ECONOMICITA’ DELLA PROPOSTA:
ANALISI COSTI/BENEFICI CHIARA E DETTAGLIATA E
CONGRUENTE

5 PUNTI

ECONOMICITA’ DELLA PROPOSTA
ANALISI COSTI/BENEFICI NON O POCO CHIARA E/O
DETTAGLIATA E NON COGRUENTE

0 PUNTI

G) CAPACITA' DEL PROGETTO DI CONTRIBUIRE ALLA
NEUTRALITA' CARBONICA E ALLA LOTTA AL
CAMBIAMENTO CLIMATICO, INTESA COME
CAPACITA’ DEL PROGETTO DI CONTRIBUIRE AGLI
OBIETTIVI DI MITIGAZIONE DEI CAMBIAMENTI
CLIMATICI E ADATTAMENTO AI CAMBIAMENTI
CLIMATICI COSI’ COME DEFINITI NEGLI ARTICOLI 10 E
11 DEL REGOLAMENTO UE 852/2020

MAX 15 

PUNTI

IL PROGETTO DESCRIVE CHIARAMENTE IL MODO IN CUI GLI INVESTIMENTI

PREVISTI SIANO IDONEI A CONTRIBUIRE AGLI OBIETTIVI DELLA LOTTA AL

CAMBIAMENTO CLIMATICO E ADATTAMENTO AI CAMBIAMENTI CLIMATICI

MAX 15 

PUNTI

IL PROGETTO DESCRIVE CON SUFFICIENTE CHIAREZZA IL MODO IN CUI GLI

INVESTIMENTI PREVISTI SIANO IDONEI A CONTRIBUIRE AGLI OBIETTIVI DELLA

LOTTA AL CAMBIAMENTO CLIMATICO E ADATTAMENTO AI CAMBIAMENTI

CLIMATICI

MAX 8 

PUNTI

DAL PROGETTO NON SI DESUME IL MODO IN CUI GLI INVESTIMENTI PREVISTI

SIANO IDONEI A CONTRIBUIRE AGLI OBIETTIVI DELLA LOTTA AL CAMBIAMENTO

CLIMATICO E ADATTAMENTO AI CAMBIAMENTI CLIMATICI

0 PUNTI



CONTRIBUTO AMBIENTALE

Articolo 10 
Contributo sostanziale alla 

mitigazione dei cambiamenti 
climatici

Stabilizzazione delle
concentrazioni di gas a effetto
serra nell’atmosfera tramite:
- eliminazione
- riduzione
- assorbimento
anche attraverso prodotti o
processi innovativi

Articolo 11 
Contributo sostanziale 

all’adattamento ai cambiamenti 
climatici

Soluzioni di adattamento che
riducono in modo sostanziale il
rischio di effetti negativi del clima
attuale e del clima previsto per il
futuro sull’attività economica



LE VALUE CHAIN

CLUST-ER ACRONIMO DELLA VALUE CHAIN TITOLO 

AGRIFOOD

SOSFARM Agricoltura sostenibile e di precisione

INQUAN Integrità e qualità nutrizionale
PRIMPACK Processi, Impianti, packaging

SPES
Valorizzazione di Sotto Prodotti E Scarti - chimica da 
biomasse nel settore agrifood

BUILD

GREEN2BUILD Efficienze Energetica e Sostenibilità in Edilizia
SICUCI Sicurezza delle Costruzioni e delle Infrastrutture

INNOVA-CHM 
Innovation in Construction and Cultural Heritage 
Management

RIGENERA Strumenti digitali, sociali e culturali per la Rigenerazione

MECH

DAAMA Digital and Advanced Manufacturing
A&RER Automazione e Robotica
MOVES Motori e veicoli sicuri, efficienti, sostenibili

MAMM-ER Materiali Avanzati per Motoristica e Meccatronica 
FLY.ER Avionica e Aerospazio

NAUTICAL Nautica 
FLUIDPOWER Fluidpower

ERMES Mobile Electrification



LE VALUE CHAIN
CLUST-ER ACRONIMO DELLA VALUE CHAIN TITOLO 

HEALTH

BioMedTech Biomedicale e protesica di nuova generazione 
MedRER Medicina rigenerativa e riparativa 
POSERR Farmaceutica e scienze omiche

SALUSTECH Tecnologie per la vita sana, attiva e indipendente

CREATE

A.D.D.I.C.T. Advanced Design & Digital Craft Technologies

CULT_TECH 
Technologies for tangible and intangible Cultural 
Heritage

Fashion_ER Valley Innovation in the Fashion industry
Multimodel Multimedia and New Business model

Turismo e Riattivazione Urbana Turismo e Riattivazione Urbana 

INNOVATE

SCABIS
SCAlable Big data Infrastructure for innovative
Services

LOGER Logistica delle merci
Intell_ITS Intelligent IT Services 

ER-IoT
Service platform
for IOT

CySEC CyberSecurity

GREENTECH
Low Carbon Economy_ER Low Carbon Economy in Emilia-Romagna

SASE Sostenibilità Ambientale e Servizi Ecosistemici



ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE

4. 
ATTRIBUZIONE 

DELLE 
PREMIALITA’

1° QUOTA DEL CONTRIBUTO DAL 20% AL 25% IN QUESTI CASI:
A) RICADUTA POSITIVA EFFETTIVA IN TERMINI DI INCREMENTO OCCUPAZIONALE A 

TEMPO INDETERMINATO E STABILE  (SALDO POSITIVO A RENDICONTAZIONE DEI 
DIPENDENTI A TEMPO INDETERMINATO)

B) RILEVANZA DELLA PRESENZA FEMMINILE E/O GIOVANILE (AL MOMENTO DELLA 
DOMANDA)

C) INTERVENTI CHE PREVEDONO IL RECUPERO DEI MATERIALI E LA CONSEGUENTE

RIDUZIONE DELLA PRODUZIONE DI RIFIUTI
ALLEGATO ALLA DOMANDA: RELAZIONE REDATTA DA UN TECNICO QUALIFICATO, ANCHE INTERNO

ALL’IMPRESA PROPONENTE, CHE ILLUSTRI LE MODALITÀ CON LE QUALI SI REALIZZA TALE RECUPERO E TALE

RIDUZIONE PER EFFETTO DEL PROGETTO REALIZZATO SPECIFICANDO LA PRODUZIONE TOTALE ANNUA DI

RIFIUTI PRODOTTI E AVVIATI A RICICLO PRIMA DELL’INVESTIMENTO PER CUI SI RICHIEDE IL CONTRIBUTO E LA

PRODUZIONE TOTALE ANNUA STIMATA DI RIFIUTI CHE SARANNO PRODOTTI E AVVIATI A RICICLO PER

EFFETTO DELL’INVESTIMENTO.

NELLA RENDICONTAZIONE DOVRA’ ESSERE DIMOSTRATO, QUANTO ILLUSTRATO NELLA RELAZIONE

D) RATING DI LEGALITÀ

E) LOCALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI IN AREE MONTANE, AREE INTERNE O AREE 
107.3.C.



ADEMPIMENTI SUCCESSIVI ALLA 
SELEZIONE DEI PROGETTI

ELENCO DOMANDE 
AMMISSIBILI

ELENCO NON 
AMMESSI

PREAVVISI DI 
RIGETTO

CONCESSIONE

REGOLARITA’ 
CONTRIBUTIVA NEI 

CONFRONTI 
DI INPS E INAIL

PLAFOND QUADRO 
TEMPORANEO O DE 

MINIMIS



PROROGHE E VARIAZIONI
DA CHIEDERE PRIMA DELLA SCADENZA DEL TERMINE DI CONCLUSIONE DEL
PROGETTO (31 MARZO 2024) E MOTIVATE DA EVENTI NON PREVEDIBILIPROROGHE

CONCEDIBILI PER UN PERIODO NON SUPERIORE A 4 MESI

VARIAZIONI PRE 
RENDICONTAZIONE

VARIAZIONI TRA 
RENDICONTAZIONE 

E LIQUIDAZIONE

VARIAZIONI POST 
LIQUIDAZIONE

MODIFICA DELLA SEDE INTERVENTO/UNITA’ 
LOCALE (SEMPRE IN REGIONE) 

NUOVI INTERVENTI E NUOVE SPESE NON 
PREVISTI O SOSTITUTIVI

MODIFICA DELLA RAGIONE SOCIALE

MODIFICA DEL BENEFICIARIO

MODIFICA TITOLARE ATTIVITA’

ENTRO IL 29 FEBBRAIO 2024

NO VARIAZIONI IN 
AUMENTO DEL COSTO

- FUSIONE PER 

INCORPORAZIONE

- CESSIONE RAMO 

D’AZIENDA

- AFFITTO RAMO D’AZIENDA 

(NO IN PRE LIQUIDAZIONE)

NON PIU’ 
RICONOSCIUTE OPERE 
EDILI E MURARIE POST 

RENDICONTAZIONE

ENTRO 80 GG DALLA PROT. 
DOMANDA DI PAGAMENTO

ENTRO 3 ANNI DAL PAGAMENTO



RENDICONTAZIONE DELLE SPESE

TRAMITE SFINGE 2020 ENTRO E NON OLTRE IL 2MAGGIO 2024 MANUALE PER LA 

RENDICONTAZIONE 

PUBBLICATO SUL SITO
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI 

ATTO DI NOTORIETA’

- DOCUMENTAZIONE CONTABILE (FATTURE E QUIETANZE)

- DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA (DATI PER LA LIQUIDAZIONE)

- DOCUMENTAZIONE DI PROGETTO (ATTIVITA’ REALIZZATE)

- COPIA DEL CONTRATTO DI MUTUO IN ESSERE E RELATIVO PIANO AMMORTAMENTO (SOLO IN CASO DI CONCESSIONE

DELLA 2° QUOTA)

- BREVE VIDEO CHE ILLUSTRA IL PROGETTO REALIZZATO E I RISULTATI

- DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALL’ASSUNZIONE DI PERSONALE (PER CONFERMA PREMIALITA’)

- RELAZIONE SU RECUPERO MATERIALI E DIMINUZIONE RIFIUTI (PER CONFERMA PREMIALITA’)

- RELAZIONE DNSH SU CONSUMI ENERGETICI, ECONOMIA CIRCOLARE/RIFIUTI/EMISSIONI E DOCUMENTAZIONE SU

QUANTO DICHIARATO IN DOMANDA IN MERITO AL RISPETTO EX ANTE DEL REQUISITO



ISTRUTTORIA RENDICONTAZIONE
E LIQUIDAZIONE

80 GIORNI PER L’ISTRUTTORIA

LIQUIDAZIONE REVOCA TOTALE O PARZIALE DEL 
CONTRIBUTO

SPESA AMMESSA AL DI SOTTO DI 50.000,00 EURO 
O AL DI SOTTO DEL 50%  DELLA SPESA APPROVATA IN 

FASE DI CONCESSIONE 

PROGETTO REALIZZATO NON 
CONFORME AL PROGETTO APPROVATO

ESTINZIONE ANTICIPATA DEL MUTUO 
(REVOCA DELLA SOLA 2° QUOTA)

ENTRO I SUCCESSIVI 30 GIORNI



OBBLIGHI A CARICO DEI BENEFICIARI E CONTROLLI

RISPETTARE LE PRESCRIZIONE DEL BANDO

OBBLIGHI 
GENERALI

COLLABORAZIONE PER GARANTIRE INFORMAZIONI E CONTROLLI

OBBLIGO 
STABILITA’ DELLE 
OPERAZIONI NEI 

3 ANNI 
SUCCESSIVI ALLA 

LIQUIDAZIONE

NON CESSARE O CHIUDERE L’ATTIVITA’ AGEVOLATA, SALVO VARIAZIONI AUTORIZZATE

NON CEDERE A TERZI L’ATTIVITA’ O I BENI AGEVOLATI, SALVO VARIAZIONI AUTORIZZATE

NON RILOCALIZZARE L’ATTIVITA’ AL DI FUORI DELLA REGIONE

COMPILAZIONE QUESTIONARIO SOSTENIBILITA’

CONTROLLI

EX ANTE LA CONCESSIONE (DESK)

EX ANTE LA LIQUIDAZIONE (DESK, IN LOCO)

EX POST LA LIQUIDAZIONE (IN LOCO, DESK)

MANTENERE IL PERSONALE ASSUNTO, IN CASO DI CONCESSIONE DELLA PREMIALITA’

NON ESTINGUERE IL MUTUO, IN CASO DI CONCESSIONE DELLA 2° QUOTA

NON APPORTARE MODIFICHE SOSTANZIALI AL PROGETTO CHE ALTERANO GLI OBIETTIVIOBBLIGHI DI 
COMUNICAZIONE E 

VISIBILITA’ 
(3% DI SANZIONE)



CAUSE DI DECADENZA E REVOCA DEI CONTRIBUTI

RINUNCIA ESPRESSA AL 
CONTRIBUTO

MANCATA REALIZZAZIONE IN 
TUTTO O IN PARTE DEL 

PROGETTO O SUA 
REALIZZAZIONE DIFFORME 

RISPETTO A QUANTO 
APPROVATO 

REALIZZAZIONE, IN TUTTO O 
IN PARTE, DEL PROGETTO AL 

DI FUORI DELLA RER

CESSAZIONE DELL’ATTIVITA’

I BENI AGEVOLATI SONO STATI 
CEDUTI A TERZI, AL DI FUORI 

DEI CASI AUTORIZZATI

L’ATTIVITA’ VIENE 
DELOCALIZZATA AL DI FUORI 

DELLA RER

I PERDITA DEI REQUISITI DA 
PARTE DEL BENEFICIARIO O DEL 

SUBENTRANTE 
(TRANNE REQUISITO DI PMI)

CONDANNE PENALI PER REATI 
CONTRO  LA PA CONNESSI 

CON L’INTERVENTO 
REALIZZATO

SPESA RENDICONTATA 
AMMESSA SOTTO I 50.000 
EURO O SOTTO IL 50% DEL 

COSTO ORIGINARIO

MANCATA PRESENTAZIONE 
DELLA RENDICONTAZIONE 
ENTRO I TERMINI PREVISTI

REALIZZAZIONE DEL 
PROGETTO AL DI FUORI DEI 
TERMINI SENZA PROROGHE 

AUTORIZZATE

REVOCA PARZIALE DELLA 2°
QUOTA IN CASO DI 

ESTINZIONE ANTICIPATA DEL 
MUTUO



INFORMAZIONI SUL BANDO

HTTP://FESR.REGIONE.EMILIA-ROMAGNA.IT/SITO 
INTERNET

DAL LUNEDI’ AL VENERDI’, DALLE 9.30 ALLE 13.00 
TEL. 848-800-258

E MAIL: INFOPORFESR@REGIONE.EMILIA-ROMAGNA.IT

DIRITTO DI 
ACCESSO

HTTPS://TRASPARENZA.REGIONE.EMILIA-
ROMAGNA.IT/ALTRI-CONTENUTI/ACCESSO-

CIVICO/DOCUMENTALE

SPORTELLO 
IMPRESE


